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SPORT

CICLISMO n LA STAGIONE AL VIA IL 22 FEBBRAIO PREVEDE 6 EVENTI IN PIÙ DEL 2014

L’Acsi partorisce 45 gare in 9 mesi
LODI La prima stesura, che è corri-
spondente a quella reale della sta-
gione nella misura di almeno un
buon 90 per cento, parla di 45
eventi di ciclismo amatoriale, con-
tro i 39 andati in scena nel 2014. È
questo il risultato della riunione
che l’Acsi provinciale, la federa-
zione del ciclismo amatoriale, ha
tenuto sabato pomeriggio nel salo-
ne del Gs Poiani in viale Pavia a
Lodi per la composizione del ca-
lendario 2015: le varianti che si ve-
rificheranno nel corso della sta-
gione saranno addebitabili essen-
zialmente a eventi meteorologici,
in minima parte a cancellazioni o
a inserimenti di prove di nuova
confezione. I lavori dell'assemblea
dei dirigenti affiliati sono stati di-
retti dal presidente Paolo Rizzotto,
coadiuvato dal segretario Stefano
Giussani e dai componenti del
consiglio direttivo provinciale. La

lievitazione del numero delle ma-
nifestazioni conferma il grande
sforzo compiuto da Acsi Lodi nei
riguardi delle due ruote amatoriali,
fenomeno che lo stesso Rizzotto
non ha esitato a definire «in con-
fortante e progressiva espansione,
sintomo di serietà di intenti e di
vero amore nei confronti della di-
sciplina del ciclismo». La stagione
inizierà ufficialmente il 22 febbraio
appena al di là dell'Adda, esatta-
mente a Rivolta, con la prova unica
del campionato italiano invernale
di mountain bike, evento di grande
spessore sportivo affidato all'orga-
nizzazione degli esperti della Fra-
telli Rizzotto. A proposito di
mountain bike, il calendario pre-
vede una quindicina di gare
nell'arco dell'anno, tutte valide
come tappe della "3ª Columbus
Cup", destinata a consacrare i mi-
gliori bikers amatoriali dell'anno.

Altro evento di spessore, ma su
strada, il "Giro del Lodigiano" in
quattro tappe; la novità quest’anno
è l'aggiunta del "Giro del Lodigia-
no", sempre su strada, in sei tappe
per i corridori di Seconda Serie. Poi
il campionato regionale su strada il
17 maggio a Mulazzano, il regionale
a cronometro individuale il 12 lu-
glio a Melegnanello, il campionato
provinciale di prima serie il 13 set-
tembre a Basiasco, la tappa del tri-
colore di medio fondo nella stessa
data a Lodi Vecchio e tanto altro
ancora. Insomma, un calendario di
qualità: «Siamo convinti - ecco la
conclusione di Paolo Rizzotto - che
saprà coinvolgere, come sempre,
una moltitudine di appassionati».
Il programma si conclude il 22 no-
vembre con la gara di mountain
bike a Cavacurta, ultimo episodio
della "Columbus Cup".

Gi. Ru.

BASKET - SERIE A2 GOLD n LA 39ENNE GUARDIA
DI BROOKLYN PROTAGONISTA CON AGRIGENTO

Young elogia
la pazienza
dell’Assigeco:
«I baby ci sono»
«Capita che nei periodi negativi scatti il panico
e si provi a ovviare modificandoil piano stabilito:
qui non è successo e sono arrivate tre vittorie filate»

CODOGNO Tre giocatori in doppia
cifra, una netta supremazia a rim-
balzo (41-24), differenza netta nella
valutazione (94-43), ottima sele-
zione di tiro (50% da tre), il doppio
degli assist (18-9) e solo il dato delle
palle perse che quasi si equivale
(19-18). Anche i numeri certificano
la buona prestazione di domenica al
"Campus" dell'Assigeco che vale la
prima vittoria in assoluto con Agri-
gento, dopo cinque sconfitte in tre
stagioni. Per superare la propria
"bestia nera", i rossoblu di Andrea
Zanchi si affidano ai fattori in auge
in questo momento. La capacità di
abbinare l'intensità in difesa alla
circolazione di palla in attacco, do-
ve tutti i giocatori sono coinvolti
nella ricerca della soluzione mi-
gliore per puntare a canestro. La
striscia di tre successi, curiosamen-
te firmata contro le concorrenti si-
ciliane, evidenzia un'Assigeco in
crescita, più convinta dei proprio
mezzi ed efficace. «Possiamo dire
che il gruppo è più maturo, i ragazzi
giovani hanno fatto un minimo di
esperienza per adeguare il proprio
livello di gioco a quello richiesto
dall'A2 Gold: con impegno e deter-
minazione sono stati capaci di ade-
guarsi in corso di cammino aumen-
tando il grado di fiducia nei propri
mezzi». Parole di Alvin Young che,
39 anni compiuti lo scorso 12 no-
vembre, per averne viste tante in
carriera è il "nume tutelare" della
squadra lodigiana, formata princi-
palmente da "baby" del vivaio ed
esordienti: un “pedaggio” quello
dovuto all’età media giovane, che il
club rossoblu ha pagato con sereni-
tà. «Un atteggiamento molto im-

portante che ora ha portato alle tre
vittorie filate: l'Assigeco non ha
modificato il programma stabilito a
inizio stagione - sottolinea la guar-
dia di Brooklyn -. Capita che nei
periodi di sconfitte scatti il panico e,
nel cercare una soluzione, si cerchi
di modificare il piano stabilito. Al
"Campus" si è tenuto duro lascian-
do crescere progressivamente i
giovani, senza eccessive tensioni
che sarebbero state controprodu-
centi». Dirigenza e staff tecnico non
hanno avuto dubbi nel continuare
a seguire la linea "verde", tanto che
pure il ricorso al mercato per sop-
perire all'emergenza nel roster ha
puntato su un giocatore, Saccaggi,
di 22 anni. «Lorenzo è giovane ma
ha già una certa esperienza di cate-
goria maturata a Pistoia e a Forlì: ha
già imparato diverse lezioni e sa co-
sa fare e non fare - ricorda Young,
elogiando l'ottimo impatto dei play
toscano, 9 assist in due gare -. Ha
dato un'intensità differente, ha ta-
lento e lavora moltissimo in pale-
stra». Ma la crescita dell'Assigeco
passa anche dall'evoluzione del
rendimento di Alvin Young, in for-
ma dopo aver dimenticato il perio-
do costellato di guai fisici. «"I feel
good", mi sento bene e riesco a
esprimere il basket che piace a me
- sottolinea l'esperto giocatore Usa,
top scorer domenica con 4/9 da
due, 4/6 da tre, 4/5 in lunetta, 4
rimbalzi e 2 assist -. Cerco di fare
del mio meglio per dare una mano
ai compagni, condividendo re-
sponsabilità e sudore. Guardiamo
una gara alla volta puntando sem-
pre a crescere. Domenica con Bre-
scia, ottima squadra ben amalga-
mata, sappiamo che sarà veramen-
te dura ma dobbiamo continuare a
giocare il nostro basket».

LUCA MALLAMACI

LEADER Alvin Young domenica ai liberi: è stato il top scorer con 24 punti

ATLETICA LEGGERA

Roncoroni
campionessa
regionale
Promesse

ORO Martina Roncoroni

PADOVA La Fanfulla apre la stagio-
ne con un titolo regionale e due
bronzi. I campionati lombardi di
prove multiple indoor, in "trasfer-
ta" a Padova, salutano il debutto
vittorioso di Martina Roncoroni: la
19enne lodigiana è campionessa
regionale Promesse nel pentathlon
grazie al bottino complessivo di
3122 punti. Lo score le vale anche il
bronzo (a due soli punti dall'argen-
to) nel settore Assoluto ed è frutto di
prove da 9"38 sui 60 ostacoli, 1.54
nell’alto, 8.48 nel peso, 5.07 nel
lungo e 2'36"12 sugli 800. «È arri-
vato il personale nel peso, ma per la
portacolori giallorossa sono state
cinque gare di qualità omogenea:
l'obiettivo era il minimo tricolore
Assoluto (i campionati italiani di mul-
tiple indoor saranno sempre a Padova il
24-25 gennaio, ndr) ed è stato cen-
trato», analizza il suo coach Federi-
co Nettuno, anch'egli in gara a Pa-
dova (si è fermato per uno stira-
mentoaunpolpacciodopolaprima
giornata dell'eptathlon).
All'esordio tra le Allieve e subito di
bronzo: è l'esperienza di un'altra
lodigiana allenata da Nettuno, Ali-
sia Puglisi, terza nel pentathlon
della sua categoria grazie a 2590
punti: per lei prestazioni da 9"40
(60 ostacoli, la specialità della ca-
sa), 1.29 (alto), 7.81 (peso), 4.82
(lungo) e 1'06"38 (400). Non lonta-
na da Alisia chiude Irene Ferranti,
quinta sempre tra le Allieve con
2500 punti; sesta nel pentathlon Ju-
niores è invece Serena Moretti con
2292 punti. Nell'eptathlon maschi-
le il veterano Ivan Sanfratello pre-
cede a sorpresa e sfruttando alto
(1.86) e 60 (7"72) l'under 23 Um-
berto Bagnolo: in classifica Assoluta
i due sono rispettivamente sesto
(3850 punti) e settimo (3788 punti,
bottino che gli vale la quarta piazza
tra le Promesse). Si difendono di-
scretamente Alberto Comizzoli e
Mattia Guzzi, rispettivamente deci-
mo (3493) e 11esimo (3085). A Ber-
gamo intanto debutto in giallorosso
per la sprinter pura Eleonora Ca-
detto: per lei nei 60 piani quarto po-
sto in 7"83 dopo il 7"82 della batte-
ria, subito davanti a un'ottima Ilaria
Burattin (7"90 in finale e 7"84 in
batteria). Terza nella finale B in 7"91
è invece la saltatrice Silvia La Tella.

A SAN DONATO I PREMI FIDAL
Sabato in contemporanea è andata
in scena a San Donato anche la pre-
miazione del comitato regionale
della Fidal relativa alla stagione
2014. Quattro i fanfullini presenti: la
stessa La Tella e Paolo Vailati sono
stati premiati come matricole az-
zurre nella Nazionale Under 20,
mentre il quartetto femminile Pro-
messe è stato celebrato per i titoli
italiani di 4x400 outdoor e 4x200
indoor (presenti Giulia Riva e Ilaria
Burattin). La Fanfulla è stata pre-
miata per lo scudetto nelle prove
multiple maschili. Celebrata anche
Sydney Giampietro, primatista e
campionessa italiana Cadette nel
2014 con la Metanopoli.

Cesare Rizzi

LA GIORNATA

IL ROSSOBLU SESTO BOMBER DI GIORNATA,
BRESCIA VINCE MA A RIMBALZO SOFFRE
n Solo cinque hanno fatto meglio di Alvin Young. Il cannoniere dell'Assige-
co domenica è stato l'assoluto protagonista del match vinto contro Agrigen-
to e con i suoi 24 punti è stato il sesto marcatore di giornata a pari merito
con Miller di Jesi. Il top scorer della prima di ritorno è stato Alex Legion, stella
ri Trapani che (anche grazie ai 25 di Renzi) ha espugnato con un clamoroso
91-79 il campo di Mantova, a cui non sono bastati i 31 punti di Gaddefors nel
match per cannonieri. Più prolifici di Young anche Tunut, che ha toccato quo-
ta 29, inutili però perché la sua Trieste ha ceduto in casa (69-71) a Casale
Monferrato, capace di sfruttare meglio il 5 su 5 da tre di Samuels e la preci-
sione ai liberi (14 su 15 contro il modesto 12 su 21 dei friulani). Infine 27 punti
per Radic, ma unica freccia all’arco di Veroli che è travolta 94-68 a Verona,
che chiude con ben cinque uomini in doppia cifra e mantiene la leadership
solitaria.
Nella domenica del tris consecutivo dell’Assigeco non si ferma nemmeno
Brescia, che è pronta domenica a ospitare proprio i rossoblu di Zanchi: nel-
l’85-72 di Jesi non c’è una firma particolare (quattro giocatori in doppia cifra),
anzi la squadra di Diana non offre una delle sue migliori prestazioni, perden-
do la sfida dei rimbalzi contro i padroni di casa e catturandone solo 4 sotto
il canestro avversario, pochino per la seconda della classe.


